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IL DIRIGENTE DEL SETTORE
VISTI: 
-  la  Legge  Regionale  n.  7  del  13  marzo  1996,  recante  “Norme  sull’ordinamento  delle  strutture 
organizzative della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”, ed in particolare: a) l’art. 28 che  
individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
- la Delibera di G.R. 21.6.1999, n. 2661, recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari 
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla Legge Regionale n. 7/96 e dal D.Lgs n. 29/93 e 
succ. modif.  ed integrazioni”;
- gli artt.4, 10, 16 e 17 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e ss.mm.ii.;
-  il  decreto n.  354 del 21/6/1999 del Presidente della Regione,  recante “Separazione dell’attività  
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 19 del 05/02/2015, avente ad oggetto “Approvazione 
della nuova macro - struttura della Giunta Regionale”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 111 del 17/04/2015, di modificazione ed integrazione 
della D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 2015;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 541 del 16/12/2015, recante  “Approvazione nuova 
struttura organizzativa della G.R. e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali –  revoca della  
struttura organizzativa della Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013” la 
quale,  tra  l’altro,  ha  disposto  che  gli  incarichi  dirigenziali  apicali,  attualmente  ricoperti  in  reggenza, 
rimangono transitoriamente in vigore;
VISTA  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  271  del  12/07/2016,  avente  ad  oggetto:  “Nuova 
struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale  approvata  con  Delibera  n.  541/2015  e  s.m.i.  -  
Determinazione della entrata in vigore”;
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 17/02/2017, avente ad oggetto: “Revisione 
della struttura organizzativa della giunta regionale e approvazione atto d'indirizzo per la costituzione  
degli uffici di prossimità (Udp)”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 453 del 29/09/2017, avente ad oggetto: “Modifiche e 
integrazioni al regolamento n. 16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.” e ss.mm.ii.;
VISTE
-  La D.G.R.  n.  643 del  18/12/2018,  con la quale è stato individuato l’ing.  Domenico Pallaria,  per il 
conferimento  dell’incarico  di  Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  “Infrastrutture,  Lavori 
Pubblici, Mobilità”;
- Il successivo D.P.G.R. n.139 del 19/12/2018 con il quale è stato conferito all’ing. Domenico Pallaria, 
l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità”;
VISTO il decreto del Dirigente Generale n. 7890 del 05/07/2016, col quale è stato conferito l’incari -
co di Dirigente del Settore n. 1, “Affari Generali Giuridici Ed Economici - Procedure Espropriative e  
Contenzioso” del Dipartimento Infrastrutture Lavori Pubblici Mobilita, all’Avv. Filomena Tiziana Coral-
lini;
VISTA la L.R. n. 49 del 21.12.2018 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 
2019-2021"
VISTA la D.G.R. n. 648 del 21.12.2018 recante "Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione  finanziario  della  Regione  Calabria  per  gli  anni  2019  -  2021  (artt.  11  e  39,  c.10,  D.Lgs 
23.6.2011, n.118).
VISTA la D.G.R. n. 649 del 21.12.2018 recante "Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria 
per gli anni 2019 - 2021 (art.39, c.10, D.Lgs 23.6.2011, n.118)"
PREMESSO CHE:
-  i  Sigg.ri  Rosano  Caterina,  Caroleo  Fioramante  e  Caroleo  Francesco,  sono  contitolari  di  un 

appezzamento  di  terreno contraddistinto  in  Catasto  al  Foglio  n.  1  del  comune di  Pentone  (CZ), 
Particella n. 362, acquistato dalla Sig.ra Rosano Caterina e dal Sig. Caroleo Benito in seguito ad atto 
di compravendita del 10 aprile 1984, registrato in Catanzaro il 02.05.1984 al n.1881, rep. n.2352, 

- su tale particella insiste, sin dal momento dell’acquisto, una infrastruttura acquedottistica regionale 
(serbatoio) per la fornitura d’acqua potabile nel Comune di Pentone;

- a  seguito  della  notifica  ai  dei  Sigg.ri  Rosano-Caroleo  dell’avviso  di  accertamento  n. 
CZ0175863,001/12  dell’Agenzia  del  Territorio  di  Catanzaro,  riguardante  la  mancata  denuncia  in 
Catasto dell’infrastruttura acquedottistica, i medesimi hanno chiesto alla Regione Calabria di produrre 
la documentazione attestante la legittimità dell’occupazione del terreno in discorso;
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- successivamente, in mancanza dei documenti richiesti, i Sigg.ri Rosano Caterina, Caroleo Fioramante 
e  Caroleo  Francesco,  hanno  presentato  istanza  alla  Regione  Calabria  volta  ad  ottenere  un 
provvedimento di acquisizione ex art. 42-bis del D.P.R. n. 327/2001;

-  sul  ricorso  n.  R.G.  n.  1772/2014,  dei  Sigg.ri  Rosano  Caterina,  Caroleo  Fioramante  e  Caroleo 
Francesco, per l'annullamento della illegittimità del silenzio serbato sull'istanza del 06/05/2014, volta 
ad ottenere un provvedimento ex art. 42-bis del D.P.R. 327/2001 da parte della Regione Calabria, il 
T.A.R. Calabria - Catanzaro, Sez. prima, ha emesso la Sentenza n. 947/2015, con la quale  è stato  
ordinato alla Regione di emettere una pronuncia esplicita sull’istanza entro e non oltre un termine di  
giorni 30 dalla comunicazione della sentenza e, per il caso di ulteriore inottemperanza, a tale compito 
provvederà nel termine di giorni 90, il Prefetto di Catanzaro o un funzionario da questi delegato, quale 
Commissario ad Acta;

- il Prefetto di Catanzaro, con atto del 25/06/2015, prot. n. 56387, delegava l’Ing. Francesco Pontieri 
presso l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Calabria, ad espletare gli adempimenti di 
cui alla Sentenza  del T.A.R.;

-  l’Ing.  Francesco  Pontieri  dopo  avere  proceduto  a  verificare  che  l’infrastruttura  acquedottistica 
serbatoio, a seguito di attribuzione di rendita presunta, era stata distinta in Catasto al Foglio n. 1, 
Part. 402, Sub 1 Categoria C/2,  si dimetteva dall’incarico;

- il  Prefetto  di  Catanzaro  ha  nominato  nuovo  Commissario  ad  acta,  l’Ing.  Vincenzo  De  Sarro, 
funzionario dell’Anas S.p.A. di Catanzaro;

- il Commissario ad acta, ha proceduto a far eseguire l’accatastamento del serbatoio, che oggi risulta 
distinto in Catasto al Foglio n. 1, Part. 402, Sub 2, ed ha adottato il decreto n. 3 del 31/08/2017, 
repertoriato al n. 9577 del 30-08-2017, di espropriazione dei tale unità immobiliare (serbatoio) senza 
determinazione di indennizzi;

-  i  Sigg.ri  Rosano  Caterina,  Caroleo  Fioramante  e  Caroleo  Francesco,  ritenendo  il  decreto  del 
Commissario ad acta n. 9577 del 30-08-2017, non rispondente ai dettami di cui all’art. 42-bis del 
D.P.R.  n.  327/2001,  in  data  25/09/2017,  hanno  rivolto  ricorso,  ex  art.  117,  comma 4 del  D.Lgs. 
104/2010, al T.A.R. per la Calabria,  affinché si ordinasse al Commissario ad acta, l’integrazione del 
decreto con l’acquisizione di tutte le opere eseguite dalla Regione Calabria sulla originaria particella 
n. 362, quali posa di tubazioni e raccordi, indispensabili per il funzionamento dello stesso serbatoio, e 
altresì, l’attribuzione degli indennizzi previsti dall’art. 42-bis del D.P.R. n. 327/2001;

- il T.A.R. per la Calabria, all’udienza del 29/11/2017, ha preso atto della volontà della Regione Calabria 
di completare la procedura di acquisizione ex art. 42-bis del D.P.R. n. 327/2001;

CONSIDERATO che l'art. 42-bis del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  approvato  con  D.P.R.  n.  327/2001  e  ss.mm.ii.,  prevede  la 
corresponsione di un indennizzo per il pregiudizio patrimoniale, da determinarsi in misura corrispondente al 
valore del bene; di un indennizzo per il pregiudizio non patrimoniale, forfettariamente liquidato nella misura 
del 10% del valore venale e, a titolo risarcitorio, per il periodo di occupazione senza titolo, l'interesse del 5% 
annuo sul valore venale dei beni;
CONSIDERATO che, trattandosi nel caso di infrastrutture acquedottistiche, i beni illegittimamente ablati 
sono da iscrivere nell’inventario dei beni demaniali della Regione Calabria ex art. 822, comma 2, del 
codice civile, per come disposto dagli art. 1, comma 3 della L.R. 15/1992, recante “Disciplina dei beni in  
proprietà della Regione“ e dall’art. 12, comma 1, lett. a), della L.R. 9/2007; 
VISTA la  relazione  di  stima  del  15/01/2019,  del  Geom.  Domenico  Cimino,  dipendente  di  azienda 
Calabria Lavoro, assegnato al Settore 1 del Dipartimento Infrastrutture-LL.PP.-Mobilità,  con la quale è 
stato  individuato  il  valore  venale  dei  beni  di  proprietà  dei  Sigg.ri  Rosano-Caroleo  interessati  dalla 
realizzazione delle infrastrutture acquedottistiche in assenza di un valido ed efficace provvedimento di 
esproprio:
- Catasto Urbano - Foglio di mappa n. 1 del comune di Pentone, Part. 402, Sub 2, interessata dalla  
realizzazione del serbatoio ed oggetto della Sentenza del T.A.R. n. 947/2015;
- Catasto Terreni - Foglio di mappa n. 1 del comune di Pentone, Partt. 352, 354, 405 e 406, interessate 
dalla strada di accesso al serbatoio e da condotte interrate, oggetto del  ricorso del 25/09/2017, con la 
quale i Sigg.ri Rosano-Caroleo hanno domandato al T.A.R. Calabria, di voler ordinare al Commissario ad 
acta, l’integrazione del decreto con l’acquisizione di tutte le opere eseguite dalla Regione Calabria sulla 
originaria particella n. 362, quali posa di tubazioni e raccordi, indispensabili  per il  funzionamento del 
serbatoio;
VISTA la relazione del Geom. Domenico Cimino  del 15/01/2019, con la quale si provvede,  altresì, ad 
effettuare il calcolo degli indennizzi per il pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale previsti dall’art. 42-
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bis del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., dovuti ai proprietari dei beni illegittimamente ablati, dalla quale 
risulta che l’importo totale degli indennizzi da corrispondere ammonta a complessivi €.11.605,02, (di cui 
€.4.702,50  quale  valore  venale  dei  beni;  €.  470,25  a  titolo  di  indennizzo  per  il  pregiudizio  non 
patrimoniale ed €. 6.315,67+116,60 a titolo risarcitorio, per il periodo di occupazione senza titolo; 
VISTO il comma 4 dell’art. 42-bis del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., col quale si dispone che col  
provvedimento di acquisizione deve essere liquidato l'indennizzo e disposto il  pagamento entro il  
termine di trenta giorni e che l'atto deve essere notificato al proprietario e comporta il passaggio del  
diritto di proprietà sotto la condizione sospensiva del pagamento o del deposito dell’indennizzo ed è 
soggetto a  trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari a cura dell'amministrazione 
procedente;
VISTA la Sentenza della Corte Costituzionale n. 71/2015, che definisce il procedimento di cui all’art. 42-bis 
del T.U. sulle espropriazioni, come una sorta di procedimento espropriativo semplificato, che assorbe in sé 
sia la dichiarazione di pubblica utilità, sia il decreto di esproprio, e quindi sintetizza uno actu lo svolgimento 
dell’intero procedimento, in presenza dei presupposti indicati dalla norma;
CONSIDERATO che,  a  termini  di  quanto  disposto  dall’art.  1,  comma 1,  della  Tariffa  allegata  al 
D.P.R.  n.  131/1986  (Testo  Unico  delle  disposizioni  concernenti  l'imposta  di  registro  -  TUR),  i  
provvedimenti  di  espropriazione  per  pubblica  utilità  e  i  trasferimenti  coattivi,  sono  soggetti  a 
registrazione in termine fisso;
CONSIDERATO che, a termini di quanto disposto dall’art. 13, rubricato “Termini per la richiesta di  
registrazione”, la registrazione degli atti che vi sono soggetti in termine fisso deve essere richiesta,  
(...) entro venti giorni dalla data dell'atto;
CONSIDERATO che  a  termini  di  quanto  disposto  dall’art.  57,  comma  8,  del  citato  D.P.R.  n. 
131/1986, negli atti di espropriazione per pubblica utilità o di trasferimento coattivo della proprietà o  
di diritti  reali  di godimento l'imposta è dovuta solo dall'ente espropriante, prevedendo l’esenzione  
solo nel caso in cui l’espropriante o acquirente sia lo Stato;
VISTA la citata  Circolare  dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa – n. 2/E del  
21/02/2014,  chiarisce  che,  il  riformulato  l’articolo  1  della  Tariffa,  parte  prima,  allegata  al  TUR,  
prevede, accanto all’aliquota per la tassazione degli atti, nella misura del 9% per i provvedimenti di  
espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi, l’introduzione di una nuova aliquota di  
imposta per i  trasferimenti  di  terreni  agricoli  e relative pertinenze a favore di  soggetti  diversi  dai  
coltivatori  diretti  e  dagli  imprenditori  agricoli  professionali,  iscritti  nella  relativa  gestione  
previdenziale ed assistenziale;
CONSIDERATO che,  a termini  di  quanto disposto dall’art.  1,  comma 905,  della Legge 208/2015 
(Legge  di  stabilità  2016),  l’aliquota  applicata  agli  atti  di  trasferimento  a  titolo  oneroso  di  terreni  
agricoli  ceduti  a  favore  di  soggetti  diversi  dai  coltivatori  diretti  e  dagli  imprenditori  agricoli  
professionali,  iscritti  nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale passa dal 12% al 15%,  
con un limite minimo di euro 1.000,00;
CONSIDERATO che, per quanto riguarda l’imposta ipotecaria e catastale, la Circolare n. 2/E del  
21/02/2014, precisa, al punto 1.4 “Norme abrogate per effetto della riformulazione dell’articolo 1”,  
per la seguente tipologia di trasferimenti: Immobili ceduti nei confronti dello Stato o di enti pubblici  
territoriali,  che,  nei  trasferimenti  a  favore  degli  Enti  pubblici  territoriali,  soggetti  a  imposta  di  
proporzionale  di  registro  di  cui  all’art.  1  della  Tariffa,  le  imposte  ipotecaria  e  catastale  devono  
essere applicate della misura fissa di €. 50,00 ciascuna;
CONSIDERATO  che  l’art.  69,  comma  1,  del  D.P.R.  n.  131/1986,  “omissione  della  richiesta  di  
registrazione  e  della  presentazione  della  denuncia”,  dispone  che:  “chi  omette  la  richiesta  di  
registrazione  degli  atti  e  dei  fatti  rilevanti  ai  fini  dell'applicazione  dell'imposta,  ovvero  la  
presentazione delle denunce previste dall'articolo 19, è punito con la sanzione amministrativa dal  
centoventi al duecentoquaranta per cento dell'imposta dovuta”;
CONSIDERATO che,  a  termini  delle  disposizioni  sopra  richiamate,  l’importo  delle  somme 
necessarie a provvedere alla registrazione del provvedimento di acquisizione ex art. 42-bis del T.U. 
sulle espropriazioni,  ammonta a complessivi  €. 1.298,00,  come da schema di calcolo allegato al 
presente atto;
CONSIDERATO altresì  che,  alle  ulteriori  spese  necessarie  per  l’espletamento  delle  attività 
necessarie alla notifica, trascrizione e voltura del provvedimento di acquisizione ex art. 42-bis del  
T.U. sulle espropriazioni, potrà farsi fronte con le somme stanziate sul capitolo U9080100101 “Spese 
destinate al finanziamento del supporto tecnico e per le attività di natura amministrativa e procedurale,  
necessarie per l'adozione dei provvedimenti di acquisizione di cui all'art. 42-bis del D.P.R. n. 327 del 8  
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giugno 2001”, del bilancio regionale, che presenta sufficiente disponibilità;
RITENUTO pertanto, dover riconoscere l’importo complessivo pari ad  €. 12.903,02 (€. 11.605,02 + €. 
1.298,00), occorrente per il pagamento degli indennizzi previsti dall’art. 42-bis del D.P.R. n. 327/2001, in 
favore  dei  proprietari  degli  immobili  illegittimamente occupati  per  la  realizzazione delle  infrastrutture 
acquedottistiche, indicati nell’allegata relazione del Geom. Domenico Cimino del 15/01/2019 e  per il 
versamento delle relative imposte di registro, ipotecarie e catastali di cui all’allegato schema di calcolo, 
in ottemperanza alla Sentenza del T.A.R. Calabria – Catanzaro n. 947/2015, quale debito fuori bilancio 
ex art. 73, comma 1, lett. a) e lett. d) del D.Lgs. n. 118/2011;
PRESO ATTO che  il  presente  provvedimento,  allo  stato,  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio 
annuale e/o pluriennale regionale.

D E C R E T A 

La narrativa e gli allegati costituiscono parte integrante del presente provvedimento.
1) Di riconoscere il debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett.  a)  e lett. d) del D.Lgs. n. 

118/2011, della somma di €. 12.903,02 occorrente per l’adozione del  provvedimento di acquisizione 
sanante ex art. 42-bis del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., dei beni distinti al Catasto Urbano al Foglio 
di mappa n. 1 del comune di Pentone, Part. 402, Sub 2 ed al Catasto Terreni al Foglio di mappa n. 1 
del  comune di  Pentone,  Partt.  352,  354,  405 e 406,  in  ottemperanza alla   Sentenza del  T.A.R. 
Calabria, Sez. 1a, n. 947/2015.

2) Di  inoltrare  il  presente  Decreto al  Dipartimento Bilancio e Patrimonio,  richiedendo allo  stesso la 
trasmissione al Consiglio Regionale ai fini del riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio 
derivante da sentenze esecutive e da procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere 
di pubblica utilità.

3) Di  provvedere  con  successivo  atto  all’impegno  delle  somme  eventualmente  rese  disponibili, 
all’emissione del  provvedimento di  liquidazione delle  imposte di  registro,  ipotecarie e catastali  e 
all’emissione del  provvedimento di  acquisizione sanante ex  art.  42-bis  del  D.P.R.  n.  327/2001 e 
ss.mm.ii., dei beni distinti al Catasto Urbano al Foglio di mappa n. 1 del comune di Pentone, Part. 
402, Sub 2 ed al Catasto Terreni al Foglio di mappa n. 1 del comune di Pentone, Partt. 352, 354, 405 
e 406  e, successivamente, in caso di accettazione delle somme determinate col provvedimento di 
acquisizione sanante, alla liquidazione  degli  indennizzi ai  proprietari dei  beni o, in alternativa, al 
deposito di tali somme presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Catanzaro.

4) Di trasmettere il presente Decreto alla Procura Regionale presso la Corte dei Conti e all’Avvocatura 
Regionale.

5) Di disporre la pubblicazione del presente Decreto sul Burc.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento Sottoscritta dalla Dirigente 
MARASCO CLAUDIO TULLIO

(con firma digitale)
CORALLINI FILOMENA TIZIANA

(con firma digitale)
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Schema di calcolo imposta di registro

Considerato  che  le  par�celle  catastali  interessate  dall’acquisizione,  secondo  lo

strumento urbanis�co del Comune di Pentone, ricadono in parte in Z.O. edificabile ed in

parte in Z.O. agricola, per poter effe�uare il calcolo dell’imposta di registro,  da determinarsi

sul  valore  complessivo  dell’indennizzo,  si  e’  proceduto  a  calcolare  l’imposta  applicando

l’aliquota del 9% sulla porzione di indennizzo riguardante la parte di terreno edificabile e

applicando l’aliquota del 15% sulla porzione di indennizzo riguardante la parte di terreno

avente natura agricola:

- incidenza  percentuale  del  valore  del  terreno  edificabile  =  78,075%  dell’importo

complessivo dell’indennizzo = (€ 11.605,02 x 78,075%) = € 9.060,68

aliquota 9% = € 9.060,68 x 9/100= € 815,46 arr. €    816,00

- incidenza  percentuale  del  valore  del  terreno  agricolo  =  21,925%  dell’importo

complessivo dell’indennizzo = (€ 11.605,02 x 21,925%) = € 2.544,40

aliquota 15% = 2.544,40 x 15/100= 381,65 arr. €    382,00

- Imposta ipotecaria e catastale in misura fissa, tra�andosi di un’unica di�a catastale:

€ 50,00 + € 50,00 = €    100,00

Totale                 € 1.298,00  

Catanzaro, 15/01/2019

___________________________________________________________________________________________________

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


